
C O M U N E   D I   G A L E A T A
PROVINCIA DI FORLI’- CESENA

SERVIZIO TRIBUTI

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Registro determine 

n.°    118

del 12/06/2020
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AFFIDAMENTO  DIRETTO  DEI  SERVIZI  DI  SUPPORTO  ALLA GESTIONE 
DEGLI ACCERTAMENTI IMU -  TARI  ALLA DITTA ICA TRIBUTI SRL  - 
CIG  Z2B2D44263

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

L'anno duemilaventi, il giorno 12 del mese di giugno, nel proprio ufficio:

Premesso che:
- in data 22/12/2012 è entrata in vigore la legge regionale n. 21 del 21/12/2012, concernente: “Misure per  

assicurare  il  governo  territoriale  delle  funzioni  amministrative  secondo  i  principi  di  sussidiarietà,  
differenziazione ed adeguatezza”;

- in data 18 gennaio 2014 i seguenti Comuni hanno sottoscritto l’atto di adesione all’Unione di Comuni  
della Romagna forlivese: Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Dovadola,  
Forlì, Forlimpopoli, Galeata, Meldola, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca 
San Casciano, Tredozio e Santa Sofia;

- l’Unione  di  Comuni  della  Romagna  forlivese  costituisce  l’evoluzione  della  Unione  Montana 
Acquacheta Romagna Toscana ed è subentrata a titolo universale, in tutti i rapporti attivi e passivi, nonché  
nella titolarità dei beni intestati alla soppressa Comunità Montana dell’Appennino Forlivese;

- i Comuni di Civitella di Romagna, Galeata, Santa Sofia e Premilcuore hanno delegato già da tempo, 
alla  disciolta  Comunità  Montana  dell'Appennino  Forlivese  la  gestione  in  forma  associata  delle  entrate 
tributarie e servizi fiscali;

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 28/05/2020 con la quale è stato approvato, il 
Bilancio di previsione 2020/2022;

Considerato che risulta necessario provvedere, con la massima urgenza, ad affidare il servizio di supporto  
alla gestione degli accertamenti IMU –  TARI dell'ufficio tributi del Comune di Galeata al fine di proseguire  
con il  lavoro  svolto  sin  d'ora  che  in  termini  d'incassi  ha  dato  risultati  positivi  e  che  pertanto  si  rende 
necessario non interrompere il lavoro intrapreso; 

Ritenuto opportuno proseguire tale attività, che potrà condurre alla realizzazione di ulteriori incassi, che  
altrimenti  non  sarebbe  possibile  riscuotere,  anche  in  ragione  dei  termini  decadenziali  propri  degli  
accertamenti, creando in questo modo un danno economico ingente agli Enti, tenuto conto altresì che non  
sussiste,  al momento, l'organizzazione interna adeguata a proseguire senza l'ausilio di servizi a supporto  
dell'attività;

Dato atto:
- che a norma dell’art. 23 ter, comma 3, del D.L. 24/06/2014 n. 90, (introdotto con la Legge di conver­

sione 11 agosto 2014, n. 114),  come recentemente modificato dall’art. 1, comma 501, lettere a) e b),  



Legge 28 dicembre 2015, n. 208, (Legge di stabilità 2016),  fermi restando l'articolo  26, comma 3, della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, l'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e l'articolo 
9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, a decorrere dal 1^ gennaio 2016, i Comuni possono 
procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro;

- che a norma dell’art. 37 “Aggregazioni e centralizzazione delle committenze” del Decreto legislati­
vo 18 aprile 2016, n. 50, tra l’altro, è confermato che le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di  
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in ma­
teria di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di for­
niture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro;

- che, in ogni caso, in base alla vigente normativa c.d. “Spending review”, per gli acquisti di beni e servi­
zi sotto soglia, (ad eccezione delle categorie merceologiche di cui all’art. 1, comma 7 della Legge 135/2012, 
per le quali sono previste specifiche modalità), le P.A. diverse da quelle statali centrali e periferiche, sono 
tenute ad effettuare gli acquisti con una delle seguenti modalità:

- ricorrendo alle convenzioni concluse da CONSIP S.p.a. ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre  
1999 n. 488, ed ai sensi dell’art. 58 della legge 23 dicembre 2000 n. 388, ovvero utilizzandone i parametri di 
prezzo e qualità come limiti massimi;

- ricorrendo agli Accordi Quadro di cui all’art. 2 comma 225 della Legge 23 dicembre 2009 n. 191 (Leg­
ge Finanziaria 2010) ovvero utilizzandone i parametri di prezzo e qualità come limiti massimi;

- ricorrendo alle convenzioni concluse dalle centrali di committenza regionali di cui all’articolo unico – 
comma 456 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Legge Finanziaria 2007) ovvero utilizzandone i parametri  
di prezzo e qualità come limiti massimi;

Preso atto che in data 31/12/2019 risulta esaurito l'affidamento dei servizi di accertamento e supporto alla 
riscossione ordinaria dei tributi, al Raggruppamento di Imprese (RTI) formato dalle ditte: Sorit Società Ser­
vizi e Riscossioni Italia S.p.A., quale impresa mandataria, Engineering Tributi S.p.A. (ora Municipia,  man ­
dante), e Poste Italiane S.p.A. con socio unico (mandante);

Dato atto che a quanto sopra viene dato valore di dichiarazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 26, comma  
3 bis, secondo periodo della Legge n. 488/1999 coordinato con l’art. 1 del D.L. n. 168/2004;

Vista l'offerta ricevuta in data 08/06/2020, assunta al P.G. con n. 16958, da parte della ditta interpellata, 
ICA TRIBUTI srl,  che prevede: 

 Durata servizio: anni 2 dalla data di affidamento;
 Importo presunto massimo: € 39.950,00 (trentanovemilanovecentocinquanta/00);
 Compenso ad aggio pari al 16,50% sulle somme riscosse fino al raggiungimento del valore della  

proposta; 
 Spese di notifica a carico dell'Ente. 

Dato atto, inoltre, che trattandosi di fornitura di beni e / o servizi di importo inferiore ai 40.000 € per l’affi­
damento e la relativa forma contrattuale trovano applicazione le disposizioni contenute nell’art. 36 comma 2 
e nell’art.32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016;

Ritenuto quindi di procedere attraverso affidamento diretto avendo a riferimento l’offerta pervenuta e pro­
tocollata con n.16958 del 08/06/2020, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, corret­
tezza, trasparenza, enunciati dall’articolo 30 del D.Lgs 50/2016, ed individuato nella ditta ICA TRIBUTI 
SRL – Lungotevere della Vittoria, 9 - 00195 ROMA  – C.F. 02478610583- P.IVA 01062951007;

Valutato il rapporto qualità/prezzo dei servizi oggetto dell'affidamento e ritenuto di  affidare il servizio di 
cui  in premessa direttamente all’operatore economico ICA TRIBUTI SRL –Lungotevere della Vittoria, 9 
- 00195 ROMA  – C.F. 02478610583- P.IVA 01062951007, ritenendo che l'offerta praticata  dallo stesso 
sia congrua e conveniente tenuto conto della  qualità ed affidabilità dei servizi  forniti dall’operatore econo­
mico: 

 pari al  16,50% di aggio (compreso di IVA) sull'incassato a seguito della ricerca evasione TARI;
 pari al  16,50% di aggio (compreso di IVA) sull'incassato a seguito della ricerca evasione IMU;



Dato atto che:
- i movimenti finanziari derivanti dalla presente determinazione,  RIENTRANO nell’ambito applicativo 
delle norme della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., recante  “Piano straordinario contro le mafie,  
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” in quanto trattasi di movimenti finan­
ziari derivanti da contratto pubblico; pertanto è necessario che i conseguenti strumenti di pagamento 
riportino l’indicazione dei seguenti C.I.G. (Codice Identificativo di Gara) rilasciato dall’Autorità di Vigi­
lanza sui contratti pubblici , mentre non risulta necessario acquisire il C.U.P. rilasciato dal C.I.P.E. , non  
trattandosi di spese di investimento;
- in relazione alla tracciabilità dei flussi finanziari conseguenti al contratto pubblico di cui trattasi:
a) il codice CIG è il seguente: Z2B2D44263;
b) il codice CUP non è obbligatorio, non trattandosi nella fattispecie di spese di investimento;
- le presenti spese NON RIENTRANO tra quelle soggette all’obbligo del rispetto dei limiti di cui agli ar­
ticoli 6 e 8 del D.L. 78/2010, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 30 luglio 
2010, n. 122 e NON RIENTRANO tra quelle soggette all’obbligo del rispetto dei limiti di cui all’art. 1,  
della Legge n. 228/2012;
- l’esecuzione di tale fornitura non genera alcun rischio da interferenza ex art. 26 comma 3 del D.Lgs.  
81/2008, come modificato con Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n. 106, pertanto non si è provveduto 
alla redazione del D.U.V.R.I. e gli oneri per la sicurezza ammontano ad € 0,00;
- Vista la regolarità dei  DURC  della ditta sopra indicata, con scadenza 15/06/2020;

Visti, infine:
- lo Statuto del Comune;
- il D.Lgs, 18 agosto 2000 n. 267;
- Tutto ciò premesso e considerato;

DETERMINA

Di dare atto che la premessa è parte  integrante e sostanziale del presente dispositivo;

1)  Di procedere, per i motivi indicati in premessa, ad affidare alla Ditta ICA TRIBUTI SRL – Lungotevere 
della  Vittoria,  9 - 00195 ROMA  – C.F.  02478610583 - P.IVA 01062951007   il  servizio sopracitato come da 
preventivo allegato sub  A) al prezzo complessivo massimo di €. 39.950,00;

2)  Di procedere ad impegnare le somme previste per il pagamento dell’aggio al 16,50% sull'incassato (oltre  
ad IVA al 22%) sulla base delle seguenti previsioni di incasso a recupero:

Annualità 2020 previsione di incasso recupero evasione IMU € 10.000,00

Annualità 2020 previsione di incasso recupero evasione TARI €  5.000,00 

Aggio corrispondente al 16,50% € 2.475,00 + IVA 22% = 3.019,50

Annualità 2021 previsione di incasso recupero evasione IMU € 15.000,00

Annualità 2021 previsione di incasso recupero evasione TARI €  7.500,00 

Aggio corrispondente al 16,50% € 3.712,50 + IVA 22% = 4.529,25

Annualità 2022 previsione di incasso recupero evasione IMU € 10.000,00

Annualità 2022 previsione di incasso recupero evasione TARI €  5.000,00 

Aggio corrispondente al 16,50% € 2.475,00 + IVA 22% = 3.019,50



per una spesa totale di  € 10.568,25 (IVA 22% compresa)  al  Cap. 01080 “Aggio e spese di  riscossione 
entrate patrimoniali e tributarie” del Bilancio di Previsione 2020-2022  ripartite come segue:

Annualità 2020 € 3.019,50

Annualità 2021 € 4.529,25

Annualità 2020 € 3.019,50

Gli importi stanziati, potranno essere variati, nel caso di accertamenti di incasso più elevati rispetto 
alla previsione iniziale, considerando sempre il massimale complessivo di € 39.950,00;

3)  Di dare atto che la presente spesa NON RIENTRA tra quelle soggette all’obbligo del rispetto dei limiti di 
cui agli articoli 6 e 8 del D.L. 78/2010, né, tra quelle soggette all’obbligo del rispetto dei limiti di cui all’art.  
1 della Legge n. 228/2012;

4)   Di  dare  atto  che  i  movimenti  finanziari  derivanti  dalla  presente  determinazione  RIENTRANO 
nell’ambito  applicativo  delle  norme  della  Legge  13  agosto  2010  n.  136  e  s.m.i.,  recante  “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”  in quanto 
trattasi di movimenti finanziari derivanti da contratto pubblico; pertanto è necessario che i conseguenti 
strumenti  di  pagamento  riportino  l’indicazione  del  C.I.G.  (Codice  Identificativo  di  Gara)   rilasciato  
dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici e del C.U.P., ove obbligatorio, rilasciato dal C.I.P.E.;

5) In relazione alla tracciabilità dei flussi finanziari conseguenti ai contratti pubblici di cui trattasi:  
il codice CIG è il seguente Z2B2D44263;

6)Di dare atto che il contratto di cui al presente affidamento di servizi:

- è soggetto agli obblighi di pubblicità e trasparenza ai sensi delle vigenti disposizioni (Art. 29 del 
D.Lgs.  n. 50/2016 e D.Lgs. n. 33/2013 come modificato con D.Lgs 25 maggio 2016,  n.  97,  art.  1, 
comma 32 della Legge 190/2012);
quanto agli obblighi informativi nei confronti dell’Osservatorio dei contratti pubblici, in osservanza del 
Comunicato  del  Presidente  dell’ANAC  11  maggio  2016,  restano  fermi  gli  obblighi  previgenti, 
secondo  i  quali  il  presente  contratto  non è  soggetto  al  monitoraggio  presso  l’Osservatorio  dei  
contratti pubblici non essendo di valore superiore ad € 40.000,00 ai sensi dell’art. 7, comma 8, del 
previgente Codice degli Appalti così come modificato dall’art. 8, comma 2-bis, della legge n. 94 del 
2012 e del Comunicato dell’Avcp in data 29/04/2013 “Trasmissione dei dati dei contratti pubblici di  
lavori,  servizi  e forniture  – settori  ordinari  e speciali  – allineamento a € 40.000 della soglia per la  
comunicazione ex art. 7 co.8 d.lgs. 163/2006”.

7)  Di dare atto, ai fini del principio della competenza finanziaria potenziata (D.Lgs. 118/2011 e D.Lgs.  
126/2014) che la presente spesa è  “esigibile” nell’anno 2020, 2021 e 2022;

8) Di dare altresì atto che il contratto scaturente dalla presente determinazione verrà perfezionato per  
mezzo di lettera commerciale;

9)  Di  trasmettere  copia  del  presente  atto  all’Ufficio  Ragioneria  dell’Ente  per  gli  adempimenti  di  
competenza.



La presente determinazione:

Viene consegnata all’ufficio ragioneria il 12/06/2020

comportando  impegno  di  spesa  viene  trasmessa  al  responsabile  del  servizio  finanziario  per  il  prescritto  visto  di  
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000;

diviene esecutiva con l’apposizione del predetto visto;

viene pubblicata all’albo pretorio Online ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa;

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
              (Dott. Fabio Righini)

                                                                                                           (documento firmato digitalmente)


